




Una frase, detta con un sentimen-
to, rivolta ad una persona o in un 
luogo specifico o in una situazione 
stabilita. A volte la voce non è ne-
cessaria, in certi casi la necessità è 
quella di mimare… in questo caso i 
gesti vanno ampliati, esagerati, non 
solo chi è in prima fila ma anche chi 
è nell’ultima deve sentire.

Il mimo ha un cappello in testa, si 
gira in cerchio e poi fa un’azione 
che tutti devono mimare (colgo  
una mela e la mangio, è buona/
non è buona, raccolgo un fiore e 
lo annuso, pesto una cacca e sono 
schifato…).
Questo è solo un esercizio … chi fa 
il mimo studia per anni come aprire 
una scatoletta o fare una qualsiasi 
azione… qui è un accenno legato 
all’esigenza della messa in scena.

Apro una scatola piccolissima e tiro 
fuori un oggetto che tutti devono 
capire (una bicicletta, una ruota, un 
tavolo...)
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Il mimo



La scatola


